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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “ENRICO FERMI”
Piazza Medaglie d’Oro–Ozieri (SS) C.F. 81000270900–C.M. SSIS01600P
Sito web: www.itozieri.edu.it Tel. 079787922 email: ssis01600p@istruzione.it pec: ssis01600p@pec.istruzione.it
Ist. Tecnico Tecnologico (Agrario, Informatico, Biotecnologico, Costruzioni) Ozieri
Istituto Tecnico Economico (AFM) Via Gronchi 07020 Buddusò (OT) Tel. 079715058
I.P.AA. -"F. COCCO ORTU"- Via Aldo Moro Bono (SS) Tel.079791179 con Corso Serale(Tel. 079791200) – IST. PROF. “Agr. e svil. rurale, val. dei prodotti del territorio e gest. delle risorse forestali e montane” e “Serv. per la sanità e l’ass. soc.”
I. Tecnico Economico (SIA) con Corso Serale-Via Don A. Manunta 07047 Thiesi Tel.079886106-Fax 079885303
IST. PROF. “Agr. e svil. rurale, val. dei prodotti del territorio e gest. delle risorse forestali e montane” - Località Sas Palazzinas 07012 Bonorva (SS) Tel. 3495029017 con corso serale

Piano Didattico Personalizzato
per alunni con    BES privi di  certificazione
Scuola secondaria di II grado
ANNO SCOLASTICO: 202____/202____
1. Dati generali

	Nome e cognome


	

	Data di nascita


	

	Classe


	

	Insegnante coordinatore della classe


	

	Situazione di svantaggio per la quale si ritiene utile la stesura di un PDP
	

	Scolarizzazione pregressa


	

	Rapporti scuola-famiglia
	In concomitanza dei colloqui e ogniqualvolta il caso lo richieda.


3. DIDATTICA PERSONALIZZATA

Strategie e metodi di insegnamento: 
	Discipline linguistico -espressive
	ESEMPIO: Lezioni orali con uso di un timbro di voce chiara e tecniche che agevolino la memorizzazione, schemi e mappe concettuali, didattica di piccolo gruppo, il tutoraggio tra pari e  l’apprendimento collaborativo.
Per le lingue straniere si utilizzeranno inoltre strategie visive, cinestetiche e attività varie (canzoni, role play, giochi a catena) che puntino su un apprendimento multisensoriale.


	Discipline logico-matematiche
	ESEMPIO: Lezioni orali con uso di un timbro di voce chiara e tecniche che agevolino la memorizzazione, l’apprendimento.

Utilizzo di schemi, lavoro di gruppo, collegamenti, ove possibile, fra le nuove informazioni e quelle già acquisite quando si inizia un nuovo argomento di studio. 


	Discipline storico- geografico- sociali


	ESEMPIO: Si adotteranno accorgimenti favorevoli all’apprendimento attraverso sintesi, schemi, mappe concettuali.

	Discipline  tecnico - scientifiche
	ESEMPIO: Lezioni prevalentemente orali facendo attenzione a utilizzare un timbro di voce alto, chiaro e preciso. Si adotteranno tecniche che agevolino la memorizzazione, l’apprendimento con l’uso di supporti visivi. Si terrà maggiormente conto dei contenuti piuttosto che delle forma.


Si punterà su una didattica individualizzata (obiettivi comuni e diverse metodologie) utilizzando tutti gli strumenti compensativi che possano agevolare l’apprendimento e stimolare la motivazione (DM del 27/12/2012  - CM n. 8/2013 e nota ministeriale n. 2563/2013 e nota ministeriale del 17 maggio 2018 nonché DPR 275/1999 e legge 53/2003).  

All’alunno/a si richiede il massimo dell’impegno, sia a casa, sia a scuola e  che la famiglia sia di forte supporto nell’aiutare il ragazzo/a, nel sostenerlo/a e nel controllare che svolga sempre e in maniera costante quanto gli viene assegnato a casa, nonché lo/a aiuti nella gestione organizzativa del proprio lavoro scolastico ed extrascolastico, fatto questo basilare per un proficuo apprendimento a lungo termine. 

Di seguito si indicano con segno di spunta le strategie e gli strumenti compensativi che il Cdc intende utilizzare nel periodo
· Tutto l’anno scolastico 2021/2022
· Da_______________ a ____________________

Strategie metodologiche e didattiche

· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

· Utilizzare schemi e mappe concettuali

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

· Promuovere l’apprendimento collaborativo

Strumenti compensativi

L’alunno/a può usufruire di strumenti compensativi che gli/le consentono di compensare le carenze funzionali determinate dalla situazione di svantaggio che attraversa in questa fase della crescita in maniera tale da aiutarlo nella parte automatica della consegna, permettendogli/le  di concentrarsi sui compiti cognitivi. A seconda della disciplina e del caso, possono essere: 











· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento

· tabella delle formule 
· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

· registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

· software didattici specifici

· Computer con sintesi vocale 

· vocabolario multimediale 

IL CONSIGLIO DI CLASSE
	
	Italiano
	

	
	Storia
	

	
	Lingua inglese
	

	
	Matematica
	

	
	Scienze motorie e sportive
	

	
	Religione Cattolica
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Incontro con la famiglia per condivisione PDP in data_____________________

FIRMA DEL/DEI GENITORE/I

________________________

________________________

IL COORDINATORE DI CLASSE



IL DIRIGENTE SCOLASTICO

(Ins./Prof.______________)                                                          (Prof.ssa Sandra Anna Carta)

_______________________________                                  ___________________________

INDICAZIONI (Utili per il Consiglio di classe da non allegare al PDP): È necessario che l’attivazione di un percorso individualizzato e personalizzato per un alunno con Bisogni Educativi Speciali sia deliberata in Consiglio di classe - dando luogo al PDP, firmato dal Dirigente scolastico (o da un docente da questi specificamente delegato), dai docenti e dalla famiglia.

Qualora si proceda alla stesura di un PDP, in assenza di certificazione clinica, il consiglio di classe o team di docenti deve motivare opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte che hanno determinato la personalizzazione dell'apprendimento, sulla base di considerazioni di carattere pedagogico-didattico, ciò al fine di evitare contenzioso.
In tal caso si avrà cura di monitorare l’efficacia degli interventi affinché siano messi in atto per il tempo strettamente necessario. Pertanto, a differenza delle situazioni di disturbo documentate da diagnosi, le misure dispensative, nei casi sopra richiamati, avranno carattere strettamente transitorio e attinente aspetti didattici, privilegiando dunque le strategie metodologiche e didattiche  attraverso percorsi personalizzati, più che strumenti compensativi e misure dispensative.

La CM n. 2563/13 chiarisce che, nel caso di richieste di genitori corredate da diagnosi che non hanno dato diritto a certificazione di disabilità o di DSA, il consiglio di classe è pienamente autonomo nel decidere se procedere alla redazione o meno del PDP, verbalizzando, nell'uno o nell'altro caso, le motivazioni della decisione.

Nel caso di alunni stranieri, leggiamo ancora nella circolare, essi necessitano principalmente interventi volti all'apprendimento della lingua italiana e solo eccezionalmente si può far ricorso a un PDP.
La direttiva ministeriale del 27/12/12  distingue tre sottocategorie di BES: disabilità, Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) ed evolutivi specifici e svantaggio socioeconomico, linguistico o culturale.

Per gli alunni con BES senza certificazione - possono essere presenti deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, dell’attenzione e dell’iperattività(ADHD); in altri casi, invece, sono riconducibili a diverse forme di svantaggio derivante da disagi economici e sociali, linguistici o culturali, come ad esempio i bambini e i ragazzi che vivono importanti forme di marginalità o che sono da poco arrivati in Italia - il PDP non è da intendersi obbligatorio, ma la sua presenza e stesura viene stabilita dal Consiglio di Classe. In tali casi può avere anche carattere temporaneo, per brevi periodi durante l’anno scolastico.

Le modalità di personalizzazione dei PDP per tali situazioni si trovano nella CM n. 8/13. Ulteriori indicazioni in merito alle modalità di intervento vengono poi fornite nella nota n. 2563/13.
Infine, anche in assenza di tali piani di lavoro relativi ai diversi Bisogni Educativi Speciali, è sempre possibile attivare percorsi di individualizzazione e personalizzazione, in virtù di quanto disposto dal DPR n. 275/99 e della L. n. 53/03.

La  nota ministeriale del 17 maggio 2018  fornisce  indicazioni per cercare ad imprimere un valore maggiormente educativo e didattico e meno burocratizzato: “personalizzare i percorsi di insegnamento-apprendimento – riporta la nota – non significa parcellizzare gli interventi e progettare percorsi differenti per ognuno degli alunni delle classi, quanto pensare alla classe, come una realtà composita in cui mettere in atto molteplici modalità metodologiche di insegnamento apprendimento, funzionali al successo formativo di tutti“.
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